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La decisione presa dal Cf della Federcalcio nella riunione di ieri 

n calcio minaccia: senza 
t 

aiuti pronti allo sciopero 
Sordillo ha dichiarato: «Finora abbiamo avuto dal governo soltanto promesse verbali. Aspetteremo an­
cora un mese, poi agiremo» - Soluzione a sorpresa del caso-Jurlano: il presidente del Lecce si è dimesso 

ROMA — Il calcio minaccia 
lo sciopero per la metà di 
marzo se il governo non si 
impegnerà (sotto forma di 
160 miliardi) a risolvere 1 
gravi problemi che trava­
gliano le società; questa la 
decisione uscita dal Consi­
glio Federale della Federcal­
cio, tenutosi Ieri In via Alle­
gri. Il presidente Sordillo ha 
tenuto a precisare che lui fi­
nora ha fatto 11 «pompiere*, 
come dire che lo sciopero 
avrebbe potuto scattare pri­
ma (stante anche i pronun­
ciamenti della Giunta del 
Coni). Il calcio, ha detto, ha 
avuto finora soltanto pro­
messe verbali. «La nostra vo­
lontà non è quella di rompe­
re» — ha sottolineato. — «Ma 
adesso sono tutte le compo­

nenti del caldo (arbitri, di­
lettanti, professionisti), a 
scendere In campo. Aspette­
remo ancora un mese, poi 
fermeremo 1 campionati». 

Passando al caso-Jurlano, 
è stato lo stesso presidente 
del Lecce a togliere le casta­
gne dal fuoco al CF. Ha ras­
segnato le sue dimissioni da 
consigliere federale prima 
che avessero inizio 1 lavori 
del CF. Jurlano le ha cosi 
motivate: «Data la situazione 
che si è creata nel CF, riten­
go che la mia presenza possa 
costituire motivo di turba­
mento, per cui presento le 
mie dimissioni». Cosicché, 
dopo aver tanto tuonato, 
Jurlano ha posto su un piat­
to d'argento la sua... testa. I 
due «esposti» da lui presenta­
ti, oltre che alla Presidenza 
Figc, anche al Coni, sono 
stati respinti. Un dossier di 
ben 16 cartelle ha «smontato» 
1 due esposti: l'uno sulle Irre­

golarità amministrative di 
alcune società (su tutte il Mi­
lani, l'altro sulla sospensione 
delle retrocessioni, essendo 
— proprio per le suddette ir­
regolarità — il campionato 
falsato. In pratica, sosteneva 
Jurlano, le grosse società 
hanno acquistato giocatori 
senza la relativa copertura 
finanziaria, per cui questi 

§locatori non potevano scen­
ere in campo. Strano co­

munque che proprio Jurlano 
si sia accinto alta mansione 
di scalpellino apponendo la 
parola «fine» sulla tomba dei 
suoi due esposti. Per di più 
gli sono state legate le mani, 
avendogli la Commissione 
giurldlco-flnanziaria, nega­
ta la facoltà di «essere libera­
to dal vincolo della giustizia 
sportiva», col che avrebbe 
potuto ricorrere alla magi­
stratura e persino al Tar del­
la Puglia. 

L'Incontro avuto da Sor­
dillo col ministro Andreottl, 

a proposito degli stranieri (le 
frontiere sono chiuse a tutto 
11 1986), ha portato alla no­
mina di una Commissione di 
studio della quale faranno 
parte, oltre a rappresentanti 
del ministero degli Esteri, 
anche due membri della 
Figc. Questo perché alcune 
società avevano manifestato 
l'intenzione di chldere la ria­
pertura delle frontiere appe­
na conclusi 1 Mondiali in 
Messico. Anzi, c'era persino 
chi stava studiando un mar­
chingegno atto ad aggirare 
le norme Cee. Cioè, tenuto 
conto che nel Trattato di Ro­
ma (quello, appunto, sulla li­
bera circolazione del lavora­
tori stranieri), si menziona­
no soltanto i paesi aderenti 
al Mercato Comune, 1 calcia­
tori dei paesi dell'Est, della 
Danimarca, della Grecia, 
ecc. non dovevano venir con­
siderati «stranieri», per cui il 
«blocco» non valeva per loro. 

Perciò potevano anche venir 
tesserati dalle società italia­
ne. In pratica il machiavello 
avrebbe permesso l'acquisto 
del terzo straniero. Ora la 
Commissione suddetta avrà 
11 compito di adeguare que­
ste norme estendendole a 
tutti 1 paesi: in pratica il 
«blocco» varrà per tutti 1 cal­
ciatori dei paesi della Cee e 
no. 

Infine» come noi stessi 
avevamo anticipato, l'Esecu­
tivo dell'Uefa (l lavori si svol­
geranno a Roma 11 26 e 27 
febbraio prossimi), giudiche­
rà 11 caso-Viola, sulla scorta 
del dispositivo della senten­
za della Corte federale della 
Figc. Quanto all'ingarbu­
gliata faccenda del premi de­
gli azzurri che vinsero 11 
Mundlal di Spagna (1982), se 
ne discuterà nella Presiden­
za federale che si terrà 11 
prossimo 25 febbraio. 

g.a. 

Milan, resta un dubbio: 
chi farà il presidente? 

MILANO — Silvio for presidente? In attesa che si esauriscano gli ultimi strascichi giudiziari che 
impediscono il passaggio materiale del pacchetto di maggioranza del Milan alla Fimnvest, adesso 
tutta l'attenzione è rivolta a individuare la futura leadership rossonera. Nelle ultime ore, a sorpresa, 
ha preso corpo l'ipotesi che sia lo stesso Silvio Berlusconi a prendere in mano la guida della società. 
Naturalmente, nulla glielo impedisce: soprende però che «Monsieur le Cinq» con tutti gli impegni che 
ha in ballo, trovi anche il tempo di seguire i vari impicci che comporta una squadra di calcio. Dalla 

Fininvest rispondono in modo 
generico: «Non è stato deciso 
ancora nulla. Questa ipotesi è 
solo una illazione. Decideremo 
in futuro». Poco male, comun­
que. Paolo o Silvio, sempre di 
un Berlusconi si tratta. Pare 
che il fratello minore, Paolo, ci 
tenga parecchio. L'ultima paro* 
la, naturalmente, spetta al si­
gnore delle antenne. Sul ver­
sante giudiziario ei stanno or­
mai sciogliendo gli ultimi nodi. 
L'istruttoria sulla domanda di 
amministrazione controllata è 
pressoché chiusa. Oggi e doma­
ni il giudice Federico Buono 
dovrebbe ricevere il verbale del 
consiglio d'amministrazione 
dell'llmil e il contratto di tutta 
l'operazione. Martedì l'udienza 
conclusiva, ma è evidente che il 
giudice non dovrebbe opporre 
nessun motivo per mettere in 
amministrazione , controllata 
una società che ormai offre tut­
te le garanzie. Dopo, Nardi farà 
dissequestrare le azioni e, infi­
ne, si chiuderà il ciclo dell'ope­
razione. Venerdì 21 febbraio si 
riunirà il consiglio del Milan: 
tutti i consiglieri si presente­
ranno dimissionari e fisseranno 
la data della prossima assem-

Oggi a Francoforte nasce 
il campionato d'Europa 

FRANCOFORTE — Dopo II sorteggio del «Mundlal» ecco 
oggi quello degli «Europei» che si disputeranno in Germania 
fra due anni. Sono ancora molto lontani, ma già dal prossimo 
autunno si giocherà per la qualificazione. Al sorteggio guar­
da con molto Interesse l'Italia, che è stata Inserita nella fa­
scia delle squadre mediocri, effetto del suoi disastrosi risulta­
ti nell'edizione passata. Trentadue sono le squadre che pren­
deranno parte alla fase di qualificazione (non parteciperà la 
Rfg che ospiterà la manifestazione finale) che verranno sud­
divise in sette gironi (quattro di cinque, tre di quattro). Sol­
tanto le vincenti di ciascun girone, più naturalmente la Rfg 
parteciperanno alla fase finale che avrà Inizio il 10 giugno 
1988 a Dusseldorf e si concluderà quindici giorni dopo (25 
giugno) allo stadio Olimpico di Monaco di Baviera. Le altre 
sedi degli «europei» saranno Amburgo, Hannover, Gelsenkir-
chen. Colonia, Francoforte e Stoccarda. Sette teste di serie: 
l'Inghilterra, la Danimarca, la Spagna, 11 Portogallo, l'Olan­
da, il Belgio e la Francia, che fanno anche parte della prima 
fascia. Nella seconda fascia sono state inserite l'Urss, l'Irlan­
da del Nord, la Romania, la Svezia, l'Ungheria, il Galles e la 
Bulgaria; nella terza l'Austria, la Jugoslavia, la Cecoslovac­
chia, la Rdt, la Polonia, la Svizzera e l'Eire; nella quarta oltre 
all'Italia, la Scozia, la Grecia, la Finlandia, la Norvegia, la 
Turchia e l'Albania; infine nella quinta quattro squadre, le 
cenerentole del calcio europeo l'Islanda, Malta, Cipro e 11 
Lussemburgo. - , 

blea dei soci. Ieri pomeriggio 
Lo Verde ha confermato che 
vuol respingere le dimissioni di 
Rivera. Ormai i giochi sono fat­
ti: oggi è anche previsto Io scio-
flimento delle società-satelliti. 

arma sembra solo uno sbiadi­
to ricordo. Non per la Procura, 
però, che continua le sue inda­
gini 

da. ce. 

Chinaglia è tornato in America 
Con la Lazio ancora un divorzio 
ROMA — Dopo quella di calciatore, per Giorgio Chinaglia s'è 
conclusa l'avventura di presidente della Lazio. S é conclusa senza 
sorrisi, così come s'era conclusa quella di calciatore. Ieri l'ex presi­
dente e partito per New York, lasciando definitivamente l'Italia. Il 
suo addio è pieno di rancore e di delusione. «Proprio le persone che 
ritenevo amiche mi hanno tradito. Sono deluso da un punto di 
vista umano. Non pensavo proprio che finisse così». Prima di 
partire Chinaglia ha rivolto ai tifosi una raccomandazione: di stare 
vicino alla squadra. NELLA FOTO: CMnaglia 

La nuova nazionale di Bianchini supera con fatica la Germania 76 a 73 

Italia, qualche problema dì troppo 
Gli azzurri in svantaggio nel primo tempo (38-39) - I nuovi: 
buona la prova di Premier, mentre Della Valle ha giocato poco 

Basket 

ITALIA 
RFT 

76 
73 

ITALIA — Tonut 2, Gllardl 
15, Polesello 2, Brunamontl 
13, Villalta 6, Premier 13, 
Magnifico 11, Vecchlato 4, 
Della Valle 2, Sacchetti & 
RFT — M. Koch 10. Andrea 
7, Greunke 22, Stlnshoff 1, 
Sowa 10. B. Koch, Waden 11, 
Schroeder. Arpe 12. 
ARBITRI — Paszucha (Polo­
nia) e Grbac (Jugoslavia). 
TIRI LIBERI: Italia 6 su 14, 
Rft 13 su 17. 

Nostro eervfefo 
PADOVA — L'ambiziosa 
presunzione di distinguerci 
sul campo dalla sperlmenta-
llssima e un po' raffazzonata 
nazionale che Rolf Klein ha 
portato a Padova dalla terra 
tedesca, è andata subito de­
lusa, a'pena le squadre sono 
scese In campo. Perfetta­
mente identiche le tute da 
gioco che, U nuovo sponsor 
tecnico della nazionale, l'A-
dldas, ha preparato per le 
due squadre. Poco male, se 
gli azzurri avessero saputo 
differenziarsi a pieno nel 
gioco. Invece slamo andati 

subito sotto, 15 a 10 al 7*, 
messi In difficoltà da un mo­
vimento d'attacco dei tede­
schi non Irresistibile, ma or­
dinato, che liberava a turno 1 
tiratori al limite dell'area 
rossa. Massimo svantaggio 
al 13' (21 a 31) quando subi­
vamo due tiri consecutivi da 
tre punti di Koch e la pres­
sione sui rimbalzi difensivi 
dove Polesello sembrava 
l'ombra di un giocatore ac­
cettabile in nazionale. È a 
questo punto che entra sul 
terreno Premier, Il più ap­
plaudito dal pubblico, non 
sappiamo perché se origina­
rio di queste parti o perché 
giocatore atteso per rompere 
gli Indugi e la macchinosità 
di un gioco offensivo che non 
graffia. Nemmeno 11 tempo 
di pensare che la nostra 
squadra sembra compressa e 
Inespressa, incapace di di­
stendersi in contropiede, e la 
battagliera ala della Slmac 
spara, alla sua maniera, sei 
punti In 30 secondi, riportan­
do l'Italia in contatto (38 a 
39) sul cadere del primo tem­
po. Un primo tempo che ave­
va visto Villalta concentrato 
in difesa ma estremamente 
Impreciso in attacco (3 su 8 e 
0 su 2 sul liberi) e Bruna­
montl grondante antibiotici 
e con te gambe molli. Nel se­
condo tempo fa la sua com­

parsa sul terreno Magnifico 
e 11 suo contributo sarà de­
terminante, se non altro, pur 
sbagliando qualcosa di trop­
po, per aver dato mobilità e 
grinta sotto canestro. L'Ita­
lia ottiene il primo pareggio 
(52-52) al 6* 30, per passare 
subito dopo in vantaggio 
proprio con Magnifica A so­
spingere la squadra è co­
munque il suo retrotreno più 
potente, con Sacchetti e Pre­
mier, rispettivamente tre 
conclusioni centrate su tre 
tentativi a testa nel primi 
minuti del secondo tempo. 
Sono soprattutto Granite, 
giocatore - preciso anche 
quando viene pressato ed Ar­
pe, un lungo «pulito* ed effi­
cace a tenere In corsa la na­
zionale tedesca. A quattro 
minuti dalla fine lltalla è 
avanti di un solo punto 
(68-65) e Bianchini deve nuo­
vamente, come In Inizio di 
gara, affidarsi al passato, a 
uomini collaudati nella pre­
cedente gestione (Bruna-
montl-Gllardl-Sacchettl-
Magnifico-Villalta) per con­
durre in porto la partita. È U 
sintomo che questa naziona­
le deve ancora trovare il suo 
sentiero per la Spagna, pur 
avendo concluso a punteggio 
pieno il girone di qualifi­
cazione. 

Roberto DtPr» 

Vento e onde sulla regata, 
uomini in mare a Fremantle 

FREMANTLE (Australia) — Australia 3 ha vinto in 3 ore 1T41" 
la quinta regata del campionato mondiale dei dodici metri, di­
sputatasi a Petti» con un vento da 18 a 25 nodi, precedendo 
French Risse Nuova Zelanda KZ5. È stato sfiorato U dramma 

ufo in mare 
mentre rimoercezlone 

quarta posizione. I meni di 
soccorso hanno faticato parecchio per salvarlo. Italia è stata così 
costretta al ritiro e ha presentato un reclamo contro French 
Risa, Azzurra si e piazzata al nono pone. La classifica generale 
vede al comando Australia 3 davanti a KZ5 e Australia 2. Italia 
è ottava, Azzurra decima e Vktory tredicesima. fttUA FOTO: 
^••• •aÉBKBBiaBBBBBI MM% ^B^JSBBlWni^B Sii fSn^ttBn^BBSPVÉBi ÉBu^à^^UHBàk ^à^BSSHBSBSBj •nBBnBSSOBàBi feàB ÉBBUBaTfai 

r rencn ara e nuora ccianqa ru». E. stata MH 
perché Lorenzo Mazza, Il prodiere di Italia, è 
spazzato da un'onda neua prima bolina mentri 
del consorzio Italia si trovava in quarta posta 

Il pugile americano che combatte senza un piede 
•saaaBaeaaaaa»jnB»aanss**sss^ 

Sul ring e nella vita 
il coraggio di Craig 
«Il mio mito è Rocky Marciano» 

ROMA — Una corsa in moto 
«gassando, una macchina taglia 
la strada, la brusca frenata non 
evita l'impatto. Era il 31 mag­
gio dell'84. All'ospedale i medi­
ci decidono di amputare la par­
te di gamba rimasta maciullata 
nello scontro. Protagonista un 
giovane di 23 anni, americano 
dell'IUinois che vive in un pic­
colo paese, Tinley Parck, a 
trenta miglia da Chicago. Il suo 
nome è Craig Bodzianowski, 
padre di origine polacca, madre 
italiana, una giovane promessa 
del pugilato. Dopo diciotto me­
si di sofferenze, Craig è tornato 
sul ring ed ha vinto, mettendo 
al tappeto il suo avversario. 
Combatte con una protesi sofi­
sticata che sostituisce la tibia e 
il piede che non ci sono più. È 
venuto in Italia, invitato dalla 
Rai, per la trasmissione «Italia 
sera». Dal video ha raccontato 
la sua odissea fatta di tanti 
ospedali, poi l'incredibile rien­
tro sul quadrato. 

Craig è un ragazzone di quasi 
due metri, novanta chili di pe­
so, due battetti appena pronun­
ciati su un bel viso sorridente. 
La sua andatura è del tutto 
normale. Porta stivaletti grigi 
con il tacco alla texana. Sulle 
braccia vistosi tatuaggi multi­
colori un po' kitch, ma che fan­
no personaggio e gli danno l'a­
ria del duro. *Ho iniziato a bo­
xare a 16 anni — racconta — 
come dilettante, partecipando 
a tornei, mettendomi presto in 
mostra. A 22 sono passato pro­
fessionista. Ho disputato 13 
match vincendoti tutti (11 per 
Ko), poi l'incidente». 

Lo chiamano «gator» (alliga-
tor, coccodrillo). Ingenuamen­
te gli chièdiamo se il sopranno­
me derivi dalla forza e dall'agi­
lità che dimostra sul quadrato. 
La risposta ci smentisce clamo­
rosamente. Mi chiamano così 
perché ho un piccolo coccodril­
lo tatuato sul petto. Da ragaz­
zo nqn avevo i soldi per compe­
rare una "Locaste" e io con il 
disegno sul torace facevo un 
buco su una camicia qualsiasi. 
Una soluzione economica e 
pratica». -r 

II giorno del panda rientro, 
il 14 dicembre dello scorso an­
no, dopo le interminabili gior­
nate trascorse nel letto dell'o­
spedale e la lunga rieducazione, 
lo racconta con grande sempli­
cità. tQuando mi sono chinato 
per entrare tra le corde mi so­
no sentito molto bene. Ero pre­
parato. In quel momento den­
tro di me avevo una sconfinata 
fiducia». Ora tutto è pronto per 
un nuovo incontro, fissato per 
il 23 marzo contro Rick Ennes. 
*Non lo temo, ma mi preoccu­
pa. Sono pronto*. 

I giornali, presentando la sua 
vicenda, hanno parlato di com­
movente e coraggiosa storia. </o 
preferirei che parlassero sem­
plicemente della storia di un 
uomo qualsiasi. Saranno sem­
mai i lettori che decideranno 
se si sono sentiti toccati nei 
sentimenti per quello che ho 
fatto: E cattolico praticante e 
a Roma ha incontrato il papa. 
mSono credente, ma nei giorni 
più neri e disperati non ho 
pregato di più: 

Perché ha scelto la boxe? 
•Ho praticato molti sport. Sin 
da piccolo ho giocato a foot­
ball. Per sei anni ho frequenta­
to una palestra per la lotta li­
bera. La boxe è stata una scelta 
obbligata, perché ero dotato e 
riusavo meglio'. Negli Usa la 
sua vicenda ha destato scalpo­
re *C'è stato molto interesse 
attorno a me, dovunque vado 
mi riconoscono: CRaig non è 
uno spaccone, ma è molto sicu­
ro dei propri mezzi. Il suo chio­
do fisso è fl mondiale. «Misento 
pronto ad affrontare qualsiasi 
pugile. Prima punto a sfonda­
re nella categoria dei massimi 
leggeri, in seguito in quella su­
periore dei massimi. Magari 
potessi combattere qui in Ita­
lia: 

I suoi modelli nella vita rical­
cano in pieno la ventata mode­
rata che pervade gli States e 
che nel cinema hanno trovato 
in Sullone-Rambo-Rocky i 
suoi ineamatori di celluloide. I 
suoi miti sono a «stelle e a stri­
sce». «Mi piacciono Reagan e i 
Chicago Bear*. Fuori dal mio 
Paese ammiro papa Wojtyla». 
Tentiamo di strappargli a no­
me di un pugile. «Rocxy Mar­
ciano^ risponde. 

Dopo il suo fulminante Ko 
alla seconda ripresa con Fran­
cis Sargent nel dicembre scor­
so, qualcuno avanzò il dubbio 
che tutto fosse una messinsce­
na ben riuscita. Lo stesso scon­
fitto dichiarò di non essersi im­
pegnata La Commissione pugi-
Ustica deimiinots ha comun­
que archiviato 0 caso, squalifi­
cando Sargent per sei mesi. 

Non pensa che i suoi avver­
sari siano impietositi quando 
raffrontano? Bodzianowski 
non si scompone. «JVon $o se 
siano trattenuti dm qualcosa 
sul ring. Non so se nei miri 
confronti provino imbarazzo, 
pietà o commozione, lo so set* 
tanto che appena vengano col­
piti dai miei cazzotti, «vesti 

Il massimo-
leggero 
Bodzianowski 
chiamato 
«Gator» per il 
coccodrillo 
tatuato 
sul torace 

sentimenti scompaiono com­
pletamente: 

Per riprendere l'attività è 
stato tutto abbastanza sempli­
ce. Dopo l'applicazione della 
protesi, formata da un vero e 
proprio piede che immagazzina 
energia e la restituisce e da una 

!
>arte superiore che sostituisce 
a parte di tibia, ci sono state 

una serie di accurate visite me­
diche. A quel punto la Commis­
sione pugilistica delTIUinois ha 
concesso la licenza. tPer ora — 
dice Craig — posso combattere 
soltanto nel mio Stato, ma se 
volessi andare a Las Vegas, 
non credo ci siano complica­
zioni: "• 
- Ma quale è stata la molla che 
ha permesso a questo ragazzo 
con coraggio e straordinaria vo­
lontà di ricominciare? do, an­
che nei momenti tremendi — 
confessa — ero convinto men­
talmente che non avevo perso 
il piede è quindi non mi basta­
va camminare, volevo tornare 
allo sport: 

La sua giornata tipo è caden­
zata da allenamenti sostenuti e 
da una preparazione a livello 
maniacale. Corre tutte le mat­
tine per cinque miglia, in pale­
stra fa un'ora e mezzo dì sacco e 
punch-ball e salta la corda. 
Gioca anche a racket-ball e a 
casa va in cyclette. E il suo pos­
sente fisico testimonia meglio 
di tante parole la sua forma fi­
sica. 

Non ha mai pensato, visto 
tutto quello che ha passato, che 
con la boxe, una disciplina du­
ra, a volte spietata, potrebbe 
farsi nuovamente male? *Nulla 
può essere peggiore di quello 
che ho passato: prima un'infe­
zione ha provocato una can­
crena, poi hanno tentato di cu­
cirmi i tendini, infine l'ampu­
tazione venticinque centimetri 
sotto il ginocchio: Che cosa è 
per lei la sfortuna? *Non so 
spiegare che cosa è la sfortuna. 
Posso dire che cosa è la fortu­
na. Con l'incidente che ho avu­
to potevo spaccarmi la testa e 
non rialzarmi più. In fondo mi 
è ondata bene». • 

Ottimista... «Nonostante tut* 
tosh. • -

Quando appare in tv, o parla 
con un giornalista quale mes­
saggio vuole inviare, quale im­
magine vuol dare di sé? tQui in 
Italia voglio parlare bene del 
vostro Paese. Come uomo non 
mi piacciono i cosiddetti mes­
saggi. La mia filosofia, che sug-
genso agli altri, i quella di non 
arrendersi mai: Non pensa 
che gli organizzatori, in cerca di 
motivi di curiosità la propor­
ranno più come «fenomeno da 
baraccone» che per i suoi meriti 
sportivi? «Pud darsi. Per U de­
naro si è disposti a tutto, ma 
penso che dopo venti Ko, an­
che i più prevenuti dovranno 
fare i confi con le mie qualità 
di boxuer». 

Marco Mozzanti 

I controlli medici in Italia 
«boccerebbero» Bodzianowski 

ROMA — (majna.) «In Italia non esiste nessun caso che ' 
venire paragonato alla storia di Craig Bodzianowski. Da noi il 
pugile americano sicuramente non sarebbe abilitato a combat» 
tere». Mario Mattioli, giornalista esperto di boxe e organizzatore 
in società con Roberto Sabbatini nella IBP, non ha dubbi in 
proposito. -Per fare un esempio, i pugili da noi vengono sottopo­
sti a esami neurologici che prevedono U controllo dell'arco pian-
tare dei piedi-. «Io comunque ho visto U match di Bodzianoswi e 
se non avessi saputo che combatteva eoo una protesi non me ne 
sarei accorto. La sua impostazione sul ring da un punto di vista 
dinamico è buona. Soltanto quando porta avanti il piede destro 
per scagliare il colpo si può notare un piccolo saltello, qualcosa di 
innaturale,' ma nulla di più». «Sono interessato—conclude Mat-
tioli—alla sua storia e solleverò il caso da vanti atta Federazione 
Pugilistica italiana. Vorrei farlo combattere». 

A Milano Trimm fa l'esame 
alle ambizioni di Damiani 

MILANO — Damiani, Minchulo, Nati, saranno i primìattori della 
riunione di boxe di questa sera al Palabdo. n massimo Damiani, 
medaglia d'argento alle Olimpiadi, sosterrà il nono match tra i 
professionisti con il texano Tommy Trimm che vanta un record di 
27 vittorie, 6 sconfitte 1 pari Un nuovo collaudo verso più ambi­
ziosi traguardi: prima 0 titolo italiano e poi l'europeo. D suo mana­
ger Umberto Branchim non nssoondeUproprtafioo^ 
te vincerà il titolo tricolore, lo abbandonerà presto per obiettivi 
imiTiwuionauY. Anche per u guerriero Mmchìlk), opposto al peso 
medio statunitense Jùn Shavirs si tratta del secondo match della 

nuova carriera, dopo il suo rientro tra le corde, II piuma Noti 
già in dima pranondiale (con il coreano «fi Won Kim) séra opposto 
atto scorbutico inglese Steve Cleak. Completano fl quadro Muso-

I ne-Penuad, (massimi leggeri); Camputaro-Abolac Diane (gatto); 
BuctìgJMoe-Maeleke, (medi) • Prieto-DiaviBa, (welter). 

Brevi 

Sacco! R pugna 1 yen uno Ubaldo Sacco, 
compiono dot mondo dei supcnoggtri ho assistilo tata proiezione di 
un video topo dsJTuttimo camòotnmanto di Okva contro Ricfcy 
Lame. inviatogli da Diego Maradona. Sacco è 
anche di un incidente stradasi ma tonta 

Mei in gran Tornio» Benché convelcscoiitaScBf«WMlVMi he ttebe)* 
to a Torino noi corto dal triangolerò ftssn>4Jrse-JugoolBviB la ne-
ploro prostaziono mcnd-elc et coperto tui 1.500 metri con 1 
tempo di 3 ' 4 0 " 22. 

Bubka-OIson 
asta stellare 
a New York 

®NEW YORK — 
Grande attesa a 
New York per la 
sfida «stellare» 
che vedrà di fron­

te oggi i due maggiori speciali­
sti dell'asta nella riunione di 
Millrose Games, che si svolge­
rà al Madison Square Garden. 
Si affronteranno infatti il so­
vietico Sergei Bubka, primati­
sta mondiale all'aperto con 6 
metri e lo statunitense Bill OI-
son, che ha stabilito la miglio* 
re prestazione mondiale in­
door domenica scorsa con 5,93. 
Parteciperanno alla gara an­
che Joe Dial (Usa, 5,91), il cam­
pione olimpico di Los Angeles, 
il francese Pierre Quinon e 11 
campione olimpico di Mosca, 
il polacco Wladislaw Kozakie-
wicz. 

Mundial: nove 
miliardi lo 

vedranno in tv 

eportiva itatene) ai svolgere • Napol nei giorni 8-9-10 

Bottata lo Jesttor B exmrro: l a natiornoa Itieam junionw B di 
calcio * stata battuta ieri per 1-0 del Qatar nel torneo giovante di 
Dono. Domani g i azzurrini art OMMH orino ruruguey e lunedi I 
MOTOCCO. 

CITTÀ DEL MES­
SICO— Le 52 par­
tite del prossimo 
campionato mon-

• • diale di calcio sa­
ranno viste da oltre nove mi­
liardi di telespettatori di tutto 
il mondo. Lo ha annunciato il 
presidente del comitato orga­
nizzatore Guillermo Canedo, 
ai giornalisti. Ha poi spiegato 
che 132 nazioni hanno già 
chiesto di trasmettere le parti­
te e si prevede che tale nume­
ro raggiunga la cifra record di 
150. Il Mundial sarà visto an­
che in Usa e forse in Cina. In­
fine il presidente del comitato 
organizzatore ha illustrato le 
caratteristiche del centro 
stampa e di quello per le tra­
smissioni radio e tv. Il primo è 
dotato di videoteca, con tutte 
le partite dei mondiali, che 
qualsiasi giornalista potrà vi­
sionare, come potrà essere vi­
sionato qualsiasi incontro 
mondiale, venti minuti dopo 
la conclusione. Sarà inoltre 
dotato di una banca dati di 
tutti i giocatori e le nazionali 
partecipanti. 

La Benetton 
Formula 

s'è presentata 
MILANO — Ieri 
mattina nel capo­
luogo lombardo 
c'è stata la «verni­
ce» della Benetton 

Formula, la scuderia di For­
mula 1 che nasce dalle spoglie 
dell'inglese Toleman. La mo­
noposto progettata dal suda­
fricano Rory Byrne sarà azio­
nata da un motore Bmw e 
monterà gomme Pirelli. Piloti 
saranno Pitaliano Teo Fabi e 
l'austriaco Gerhard Berger. 
La Benetton per l'ormai pros­
sima stagione di corse ha pre­
visto un budget di circa 15 mi­
liardi. Nel corso del mondiale 
di Fl è tuttavia probabile l'in­
gresso di un co-sponsor. 

Un rally 
di ghiaccio 

per la Lancia 
KARLSTAD (Sve­
zia) — Le Lancia 
Delta di Alen-KJ-
vimaki e Toivo» 
nen-Cresto sono 

tra le favorite del Rally di Sve­
zia, seconda prova del campio­
nato mondiale marche, che si 
svolgerà da oggi a domenica 
in due tappe. Sono 129 i con­
correnti iscritti che troveran­
no enormi difficoltà perché in 
Svezia la temperatura è di 15 

con punte notturne 
dì trenta. Da oltre un mese 
non nevica e sulle strade il 
fondo si è trasformato in una 
lastra di ghiaccio. 

Svenson, spanta 
un altro 

giovane svedese 

®BOCA WEST — 
Pochi scossoni nel 
ricco torneo di fio­
ca West, dotato di 
13 milioni di dol­

lari. Nena terza giornata oltre 
alla vittoria di Wilanoer e alle 
sconfitte di CanceUotti (cen­
tro UcéaoSmM) e JarTyd (tot-
tuto est prendente mente dal 
lSennc connazionale Jones 

) hanno pestate ago» 
il primo turno Jlm-

"V Ostinerà, Stefan Ederrg, 
Jeokitn Nystroctn, r 
cfcer e Brad Gilbert. 

ira 

i. 


